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Un giardiniere dell' 800 
a San Rocco 
Liubina Debeni Soravito 

Nel popoloso borgo gorizia­
no cli San Rocco sono sta te molte 
le persone più o meno note che vi 
hanno abi tat o, vorre i però ri cord a­
re in parti co lare la sto ri a cli una cl i 
queste. vissut a ne ll a seconda metù 
cle ll ' 011 oce nt o. Si tra tta cl i 
Giuseppe Ecler. nato a Wels in 
Austri a ne l 1809 , fig li o di 
Mi che le . sarto, e cl i Barbara Me ir. 
La fami g li a Ecler era cli re lig ione 
evange lica augustana, cli piì:1 non 
si può dire. in fa tti l' in fa nzia cli 
Giuse ppe si perde nell e memorie 
cie l passato, s i sa so lamente che 
ne l 1834 Giuseppe si trovava a 
Tri este . Futu ro giardiniere. 11011 si 
conosce dove riu scì ad apprendere 
tale arte, si sa so lo che la grande 
passione per il g iardinaggio lo ac­
compag nò ne l co rso cle ll ' intera 
sua vit a ( 1 ) . Lo troviamo ne l 1838 
a Sagrado in qu alit ft cli g iardiniere 
cie l pa lazzo ci e l co nt e Thurn . 
Proprio ne lla ca ppe ll a cli tale pa­
lazzo , dedi cata a San Miche le 
Arcan ge lo , il 2 marzo 1840. 

Giuseppe convolò a nozze con una 
giovane (2) cli es traz ione ca11olica, 
Caro lina Maye rho fe r Moritz 
( 1807 - 189 1) nata a Eichstadt in 
Baviera. Un anno dopo nacque il 
fi gli o Ado lfo ( 1841 - 1905), an­
ch'eg li seguì le orme paterne. di ­
ventando a sua volta giardiniere. 

(3) Dal 1850 la famiglia Eder si 
trasferì a Gorizia, dove Giuseppe 
si mise alle dipendenze di Enrico e 
Angiolina Ritter de Zahony. pren­
dendosi cura del giardino (-1) retro­
stante il palazzo cl i via Teatro 24 
(o ra sede mun icipale) . Il palazzo 
era stato ereditato eia Giovanni 

Scoff io dcli ' c.r g iardi11v l<ittcr. ora 11arcv C(l /1 /Ulwle (fu Io D.:bcni ). 
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Cristoforo Riuer de Zahony nel 
1838. li cosiddeuo giardino. con­
sisteva in realtà in un vasto appez­
zamento di ten-eno. con boschelli 
alringlese. viali. giardini . orti con 
erba e frulli. pascoli che. pur nella 
sua impostazione fom1ale. dimo­
strava gi;1 un accenno paesaggisti­
co . 1 on mancava neppure un 
--conservatorio botanico di legno .. 
(5) annesso al palazzo . Palazzo e 
giardino subirono trasformazioni 
e agg iunte. adeguandosi allo stile 
romantico che caratteri zzò i giar­
dini padronali goriziani nell a se­
conda meti1 dell"Ottocento. Arte­
fici della ri strutturazione del giar-
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A - !frside 11:a e l"il'(/io Eder i11 l'. \lugel. 
/J - 1\ra 1 del/' e.r giardino Niltl'/". 

dino i coniugi Ritter. ma in modo 
panicolare la consorte Angiolina 
Sartorio che. memore deg li inse­
gnamenti ciel padre sulla imposw­
zione paesagg istica. trasfonnò la 
plan imetria del giardino con sen­
tieri curvilinei. radure. boschelli. 
arricchendolo con molti ss ime spe­
cie arboree e fl oreal i ornamentali. 
con elementi arc hitettoni ci tra cui 
la grande serra. Di tutto questo si 
prese cura il giardiniere Eder. che 
dimostrò le sue doti di botanico al­
levando essenze ornamentali eso­
tiche e rare per le qu ali più volte 
ven ne premiato nelle esposizioni 
dove prese parte in qualit ù cli giar-

cliniere della rami glia Ritter (6). 

Ricordo al riguard o il premio al­
I ·esposizione autunnale cli fiori er­
baggi e frulli nel 1862, a Trieste. 
dove prese nt ò un a co ll ezione cli 
ruchsie e qu e ll o a Gori zia nel 
1868. dove ne l! "es pos izione cli 
prodotti c1 ·or1i co ltura e giardinag­
gio fu premiato per la co ll ezione 
cli Pelargoni , Aza lee e Calceolarie. 
Della sua opera cli giardin iere si 
avvalevano saltuariamente anche 
altri nob ili , tra cui Ettore Ritter 
che aveva un a villa presso pi azza 
Corno e il cava lie r Augusto von 
Boeckmann nell a sua villa sul col­
le di etro il caste ll o. 
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Il periodo che sto illuslranclo si 
è rivelato molto buono pe r quanto 
riguarda l' interessamento e la cura 
ciel verde , s ia stato esso pubblico o 
privato . In citt;1 nel 1863 venne 
aperto il primo giardino pubblico 
per il quale Giuseppe Ecler. consi­
derato "giardiniere d 'arte" venne 
interpellato quale consigliere. Fu 
probabilmente questa la molla che 
spinse Edera considerare l'oppor­
tuni1~1 cli lavorare per un ente pub­
blico, in effe11i attuò questa cosa 
nel 1875, quando venne assunto 
dal Comune (7) e diventò il primo 
giardiniere e sorvegliante delle 
pubbliche piantagioni della città. 
Lavorò fino al 1883 . 

Forse grazie al nuovo lavoro, 
Ecler des ide rò acquistare una casa 
sua , dove poter vivere con la sua 
famiglia. Nel 1876 Giuseppe com­
però dai frat e lli Enrico ed Ettore 
Ritter alcuni terreni , della superfi­
cie cli m~ 3513 , con eclirici annes­
si , in borgo San Rocco . via 
Cappuccini. Anticamente g li edi­
fici erano appartenuti alla cessata 
fabbrica cli raffineria cli zucchero 
(x). L 'anno seguente Ecler firmò 
un contrailo cli compravendita con 
il Comune cli Gorizia per un sue-

MR,,n,Rtlm,mfi'ffl,,, 
Edler 
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cessi vo ampi i amento della pro­
prietù (9). 

Giuseppe neg li anni se11an1a 
realizzò in città parecchi giardini 
privati e divenne maestro e consi­
gliere cli altri giardinieri. Trasmise 
al figlio Adolfo il mestiere e lo 
imparò anche Antonieua Appell 
( 1844- 1921 ). nativa cli Marburgo 
che nel 1873 sposò Adolfo. La 
coppia ebbe due figli. Carolina e 
Giuseppina. nata nel 1877. 

Il mestiere cli giardiniere prese 
anche altre direzioni, il commer­
cio cli fiori in ciuù era gi;1 avviato, 
molti giardinieri si mettevano in 
proprio per produrre e vendere i 
loro proclolli che in breve tempo 
presero la via cieli 'esportazione. 
Anche la ramiglia Ecler si adeguò 
alle nuove tendenze e in via 
Cappuccini 9. sorse uno stabili­
mento orticolo per la produzione 
di ortaggi, riori. piante ornamenta­
li. Giuseppe Ecler riuscì a vederne 
l'avvio (10). nel 1886 inra11i , com­
pianto eia tulli. lasciò questa vita. 

(11). Gli successe il figlio Adolfo 
che. grazie ad una specifica richie­
sta eia parte della Societù Agraria 
cli Gorizia rivolta a tutti gli agri­
co ltori ciel Borgo San Rocco ( 12). 

partecipò nel 1888 ad una esposi­
zione cli frulli ed ortaggi. qualifi­
candosi come orticoltore. 

Carroli11a coru11ci11ll di 1·iol!'lf<', 
1·iagg /9/0 (.:ull..:z. Dd1cni). 
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Il giardiniere - fioraio aveva 
più occasioni di dimostrare la sua 
arte creativa nel confezionare bou­
quets. nell 'addobbare sa le e tavo­
late e per questo merito Adolfo 
venne menzionato nel 1887 quale 
decoratore delle sale di palazzo 
At1cms in piazza Como in occa­
sione della prima Esposizione 
Artistica Goriziana. Anche nella 
Esposizione Agricola e forestale 
del 189 1 a Gorizia i I giovane Eder 
prese pane con la propria produ­
zione di piante ornamentali. so­
pra11u110 palme e conifere e mazzi 
di fiori recisi freschi e di sseccati . 
Nel 1894 all'Esposizione ani stica 
d'arte antica e moderna si pre­
sentò la mog lie Ant onietta con 
confezioni di fiori recisi . 

In ci11 à, nell'ultimo ventennio 
dell'O11ocento. vennero aperti pa­
recchi punti vendita di fiori. La 
citlà, considerata luogo di sog­
giorno per una certa ari stocrazi a 
cieli ' Impero. doveva mostrare la 
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sua ves te mi g li ore. Adolfo Ecler. 
in que ll 'occasione. sostenut o an­
che dalla direzione della Societù 
per la cura climatica cli Gorizia, 
che in citlù proponeva e orga niz­
zava manifestazioni e concorsi, 
fece la richiesta al Co nsi gli o 
Com un ale cli aprire un chiosco per 
la vendi ta cli fi ori freschi. a para­
gone cli quello che s i trovava in 
pi azza Grande. Era l'anno 1887. li 
chi osco av rebbe dovuto essere 
ubi cat o nell'ango lo ri entrant e tra 
il teatro e il viale per pedoni a si­
ni stra ci e l Corso Francesco 
Giuseppe, ma il progclt o non ven­
ne accettat o. perché si riteneva 



che il chiosco impedisse l ' uscita 
dalla porta cli sicurezza del Teatro 
(n). L'anno seguente venne con­
cesso alla signora Antonietta cli 
aprire una fioreria per la vendita cli 
lìori freschi e artificiali in Corso 

Francesco Giuseppe, 4 cli fronte al 
Teatro (14). Subito dopo, nel 1900, 
la signora Ecler prese in affitto dal 

Comune il botteghino cli fiori ed 
ortaglie, ma lo tenne per pochi 
mes i . Anche I 'attivit lt commercia­

le nel suo negozio ebbe breve du­

rata , nel 1893 venne con statata la 
cessazione cieli 'eserci zio. Anto­

nietta continuò a fare la fiori sta, a 

confezionare cioè fiori artificiali 

in un locale cli via T eatro 11 , arte 

che la stessa signora Ecler pratica­
va gi ;1 prima ciel matrimonio ( 1s). 

Anche l ' ultimo tentativo cli aprire 

due chioschi per la vendita dei fio ­

ri artificiali. ai lati del giardino 

pubblico. non venne accettata dal 

Comune ( 16). 

La fami g lia Ecler, nel 1897 

aveva !"atto cos truire nel proprio 

giardino, al posto cli una serra , una 

casetta, il loro indirizzo ri sultava 

come via Voge! 18 (ora via 

Baiamonti 26) . A cau sa cli proba­

bili clifficoltù economiche la fami­

glia cleci e cli vendere la casa e i 

terreni ( 17) nell 'anno 1904 e si tra­

sferì in via Garzarolli 22 . 

Un anno dopo morì Adolfo e 

con lui si estin se la casata Ecler. I 

componenti la famiglia si trasferi­

rono a Tri este nell'anno 1908. 
Nonostante non vi siano eredi , 

il nome elc i " giardiniere Eclcr" ri ­

suonò nella st oria gori ziana 
clell 'Ottocc11to e a tutt' oggi ne fa 

degnamente parte. 

10 anni 

Gorizia - Gorz, via Vogel 
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Carroli11a di , ia \logcl . ,·iagg 18 /J (co llcz. G. Sapunzachi). 

Note 

( I) È presumibile che Eder arrivando 
da Monaco abbia conseguito \ludi cd 
esperienza in quella ci11 it . che aveva una 
tradi zione giardini stica. infa11i la storica 
Fondazione tedesca di giardinaggio. la 
Deut sc; he Gartenbau - Gesellschafl . sorta 
nel 1822. dava vita ad una se rie di inizia­
ti ve per diffondere la cultura dei giardini e 
per migliorare il rapporto uomo - natura. 

(2) Archi vio Curia Arcivescovile di 
Gori zia: Libro elc i matrimoni cli Sagrado. 
1835 - 1977. 

(:ì J Eclcr aveva ,1vuto in preceden za un 
alt ro figlio. Carlo. nato a Monaco nel 
183:ì e mono ad Alessandria d"Egi ll o nel 
I 868. Di lui si sa ben poco. solo che spo­
sò una cena Cleonice morta a Costanti­
nopoli nel 1866. In Egi110. al Gran Cairo. 
nasceri1 nel I 870 I "unica lì gl ia dei coniugi 
Eder. in quel luogo e in quegli anni dove i 
coniugi o forse solo Carolina si era recata 
per questi oni familiari. Di questa loro fi­
glia. vissuta a Gorizia risulta essere stata 
educanda per 5 anni nel convento delle M. 
Orsoline in via i'vl onachc. ma di ki poi si 
sono perse le tracce. ASTOG SeriL· econo­
mato (colloc. Provv . N. 59). I membri del­
la fami1,dia pratic:avano n: ligioni diverse. 
il ramo maschik era luterano mentn: k 
donne erano ca11oliche . 

(➔) I fratelli Riller. personaggi di spic­
co nella vita sociale cd economica nel 
Gori ziano. dimostreranno una notevole 
prc:disposizione nel campo botanico an­
che incentivando iniziati ve e 111.inifcsta­
zioni e me11c1Hlos i all'avanguardia in fat ­
to di colti vazioni agrari.: e ornamentali . 
Famosi saranno nella seconda metà 
dcll'O11oce1110 i giardini e parc;hi circon­
danti k loro ville per la cui cura impie­
ghcranno sia giardinieri locali c;he es teri. 
Riguardo ville e giardini nel goriziano ve­
clcrc: F. VENUTO. Giardini del Friuli 
\lc•nc:ia Giulia. 19 pp. 269 - 30J. 

P. TOMASELLr\ . / giardini sturici 
ne'! Gori:iww. in Annali di storia lsontina 
n.4. 1991. pp. 99 - I 15 e della stessa: 
Giardini sron ci II Gori: ia e nel/" isv111ino 
in Verde storico nel Friuli Venczia Giulia 
tra conoscenza e 1111ela. 1992. pp. 85 -
102. 

(5 ) A.S .G. Catasti seL·. xix - xx 
Elaborati elci Comune di Gorizia 

(6) Nel corso degli anni più giardinie ­
ri succccleranno n.::lla rnra dd giardino cli 
Enrico Ri11er. SL·guirù all'Eder un altro 
giardiniere di lingua tedcsca. Francesco 
Ziegler. nate, a Vienna nel I ::;2.~ chc ri­
niarr;1 a Gori zia sino al 1888 per poi rilllr­
narc in patria. A lui si sostillliri1 1111 giardi ­
niere italiano. nativo di Vicenza. Pietro 
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Zallcra ( 1846 - 192-1) che.: rimarrà sino al 
1894 quando paniri1 dc.:lìniti\·amcntc.: pc:r 
Abbazia. A ~ua volta divc:rri1 primo giar­
diniere Angdo Tonato. nato nc.:i pr..:ssi di 
Vicenza nel 1839 che aHi1 a sua volta un 
figlio giardiniere. Tuili questi. quali di­
pc:ndcnti del Rit1er. abiteranno in una casa 
di sua proprie1i1 in via Raballa 20. Una 
propric.:lil così va,1a ..: ben curala richicdc.:­
va ,icuramcnte più personale tra cui aiu­
tanti e uomini di falica . ma di allri nomi­
nalivi non ho trovalo nolizie cene. 

!7 ) A.S.G. Arch. S10. Com. Go. B-100 
ffi02 n 2858. anno I 877. 

(X) A.S.G. Tavola re.: Tere,iano - Libri 
S1rum..:nti Tavolari. b 515 Tomo 481. n. 
659. anno 1877. Con1ra110 di compraven­
dila. 

(9) A.S.G. Tavolar.: Terc.:siano - Libri 
Strumcnli Tavolari. b 515 Tomo 48 1. n. 
661. anno I 877. Con1ra110 di comprav..:n­
dila. 

72 

( I 0) Nel 188-1 Gius..:pp..: Edc.:r 011enne 
la licc.:nza indus1rialc per l"escrciz io di 
giardinicrc in ci11i1. A.S.G. Arch. S1or. 
Com. Go. b. 451 1"882 n. 1596. 

( 11 ) Vedi l"anicolo: \liw u11cs1a ,. 

mori<' 011oraw in Corrien: di Gorizia. 
16/2/1886. 

( 12) La Socic1i1 Agraria si rivolgeva 
così agli agrirnl1ori: .. Voi agricollori del 
borgo di S. Rocco che nella coltivazione 
delle frulla e sp..:cialmente deg li onaggi 
godete 1a1110 buon nome. sarebbe necessa­
rio e per voi ulile e onorilìco di esporre a 
Vi..:nna una raccolla delle voslre frulla e 
dei vos1ri erbaggi disseccali. :· Seguiva un 
elcnrn di firme cli agricollori consenzien­
ti : Andrea Bressan . Giacomo Piciulin. 
Andrea Macuz. Giovanni Francov ig . 
Giovanni Brumai. Giuseppe Kuh. 
Giov:mni Bisiach. Andrea Bisiach. 
Michele Culo!. Ma11co Culot. Giovanni 
Culot. Giacomo Paulin . Giovanni 

Lu1man. Adolfo Eder Onicollore. 
Valentino Madriz. A111011io Paulin. 
Michele Madriz. Biaggio Zian , Giovanni 
Marchio. Giovanni Lu1man . Giuseppe 
Lulman. A.S.P.G. Arch. 1.R. Soc. Agr. 
Go. N. 330. anno 1888. 

( 13) A.S.G. An.: h. S1or. Com. Go.- b. 
I I f. 39. n. 2545. 

( 14) A.S.G . Arch. Stor. Com. Go b. 
482 r. 927 n. 164. anno 1888. 

( 15 ) Riguardo il conrczioname1110 di 
lìori arlificiali ne l Goriziano ved i: L. DE­
BENI SORA VITO D01111e <' fiori. in 
Nuova lni zia1iva lso111ina. 11 . 17. clic. 
1997 . pp. 23-27. 

( 16) A.S.G. Arch. S1or. Com. Go b. 
749 f I 122/1 Il. 5600. ann o 1904. 

( 17) La propri<.:1 i1 verri1 frazionala e 
vend ula a Giuseppe Yisin. a Giuseppe 
Zollar. Giovanni Lulman . 0110 Kraincr. 
Uff. Tav. Go. P.T. I 134 di Gorizia . 




